
Pietramaura di San Leo, RN – Monte Gregorio

SENZA PEDAGGIO

Prima salita: Michele Garzanti e Daniele Puglisi, in due riprese fra Ottobre e Aprile
2026 dal basso.
Sviluppo: 120m (5 tiri)
Difficoltà: 6b+ (5c obb.) S1 (alcuni tratti facili S2)
Esposizione: Sud Est
Materiale: corda singola da 60m, 10 rinvii, 2 cordini, materiale per il recupero del
secondo, casco e scarpe per la discesa.
Discesa:  a piedi,  usciti dalla via,  prendere il  sentiero in direzione Ovest  fino ad
intercettare  il  sentiero  (bolli  rossi  su  alberi)  che scende sulla  cengia  incontrata
lungo la via. Giunti sul Sentiero delle cenge, abbandonarlo subito e prendere una
ripida traccia che scende all’attacco della via (bolli rossi).

Descrizione:  itinerario  che  sale  in  un  contesto  molto  rustico  non  adatto  ai
principianti e ai palati troppo raffinati. Queste pareti sapranno regalare qualche
emozione ai più curiosi ed affezionati a questi luoghi. Da abbinare in giornata al
Territorio Inca poco distante o altre salite vicine.

Attacco: dalla statale provinciale SP22 in direzione San Leo, svoltare a destra al cartello Pietramaura e poco dopo girare
a sinistra per Ca’ del Grillo. Percorrere la strada per circa 500m e parcheggiare in prossimità di un bivio quando diventa
sterrata. Le case sono tutte abitate, non ostacolare la viabilità e non disturbare. Non parcheggiare in prossimità delle
abitazioni. Da qui procedere a piedi e oltrepassare sia la prima casa che la seconda “Cà del Santo”. Proseguire sulla
comoda strada sterrata fino ad una terza casa diroccata, poco visibile sulla destra, raggiungibile anche con un 4x4. Da
qui intercettare la parete ed il comodo sentiero con ometti che in pochi minuti porta dritto all’attacco della via.

In alternativa e’ possibile parcheggiare l’auto a Tausano e prendere il sentiero per le falesie esposte a Sud Est dietro al
paese. Rimanere sul sentiero basso che attraversa tutta la pietraia sotto le falesie fino ad incontrare una strada sterrata.
Risalirla per circa 1 Km fino ad incontrare l’ometto sulla destra in corrispondenza della parete del Monte Gregorio. 

L1  Attaccare la  placca arancione e seguire la  fessura strapiombante che obliqua verso sinistra  fino a rimontare un
terrazzino sulla destra. 6b 20m
L2 Traversare sulla destra fino al terrazzino adiacente e verticalizzare su muro verticale fino ad una fessura leggermente
strapiombate che porta alla sosta esposta alla base del caratteristico diedro di uscita. 5c 18m
L3 Proseguire nel diedro che diventa una facile rampa con passaggio caratteristico attraverso dei lecci per uscire sulla
grande cengia. 5b 25m
L4 Dalla sosta scendere a piedi per qualche metro sul sentiero, da qui salire su un caratteristico intaglio che porta su una
bancata scoscesa. Obliquare verso sinistra fino a verticalizzare su muro grigio compatto ed aggettante. 6b+ 25m 
L5 Proseguire a destra verso un evidente strapiombo ben ammanigliato, superato il quale, in prossimità di un arbusto si
incontrano le ferle resinate dell’uscita della Tour de Gregoroux. Proseguire sul crinale erboso con attenzione. 5b  32m




